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BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Si favorirà la conoscenza del terriitorio come frammento di un sistema globale, suo subsistema con
proprie  caratteristiche ambientali  e  socio economiche,  ovvero subsistemi interagenti  tra  loro sulle
relazioni verticali o ecologiche che connettono i soggetti economici (insediamenti, impianti, ecc.) tra
loro e con le caratteristiche proprie di determinati luoghi (tipo di clima, beni culturali, caratteristiche
storico-culturali,  ecc.).  Si  forniranno  indicazioni  sulle  politiche  regionali,  nazionali  e  dell’Unione
Europea di  sviluppo regionale facilitando la partecipazione a progetti  di  sviluppo territoriale in una
logica di  innovazione,  creatività e valorizzazione del  patrimonio culturale.I

Buona conoscenza di contenuti elementari di geografia regionale e generale che dovrebbero essere
fornita nell’ambito del livello di istruzione secondaria di secondo grado.

PREREQUISITI

Si prevede che gli studenti possano acquisire le seguenti competenze trasversali
– capacità di risolvere problemi (applicare in una situazione reale quanto appreso)
–  capacità  di  analizzare  e  sintetizzare  le  informazioni  (acquisire,  organizzare  e  riformulare  dati  e
conoscenze  provenienti  da  diverse  fonti)
–  capacità  di  formulare  giudizi  in  autonomia  (interpretare  le  informazioni  con  senso  critico  e
decidere  di  conseguenza)
– capacità di lavorare in gruppo (sapersi coordinare con altri integrandone e competenze)
– capacità di sviluppare idee, progettarne e organizzarne la realizzazione).

OBIETTIVI FORMATIVI

– didattica frontale
– attività seminariale
– lavori di gruppo su campo

METODI DIDATTICI
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a. Prova orale
L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici:
o Conoscenza dei principali problemi ...;
o Conoscenza approfondita di uno dei temi scelti;
o Capacità di esporre i risultati della propria ricerca.

Lo  studente  viene  valutato  in  base  ai  contenuti  esposti,  alla  correttezza  formale  e  dottrinale,  alla
capacità  di  argomentare  le  proprie  tesi.

MODALITA' D'ESAME

20 settembre 2018, ore 9:30
11 ottobre 2018, ore 9:30
13 dicembre 2018, ore 9:30
28 gennaio 2019, ore 9:30
12 febbraio 2019, ore 9:30
23 aprile 2019, ore 9:30
27 maggio 2019, ore 9:30
10 giugno 2019, ore 9:30
19 luglio 2019, ore 9:30

APPELLI D'ESAME

Gli studenti saranno impegnati in field work ed attività seminariali previste dall'insegnamentoALTRE INFORMAZIONI UTILI

Saranno  sviluppati  i  concetti  fondamentali  della  disciplina  secondo  una  sintesi  moderna  della
geografia economico-politica consentendo agli  studenti  l'acquisizione di  conoscenze organizzate e
strutturate di temi e situazioni legate ad ambiente, paesaggio, regione, spazio e territorio (urbano e
rurale) e della struttura reale dell’economia sia nelle attività di produzione di beni e servizi che nelle
politiche nazionali ed internazionali che ne consentono uno sviluppo durevole.
Il  riferimento  a  problemi  dello  sviluppo  locale  permetterà,  inoltre,  un  approccio  che  superi  il
descrittivismo  e  rafforzi  la  componente  «volontaria»  della  disciplina.
Lo  studente  potrà  acquisire  consapevolezza  dei  problemi  del  mondo  contemporaneo
nell’interdipendenza  dei  fattori  di  ordine  economico,  politico  e  sociale  con  quelli  politici  e  culturali.
Il  corso  lo  doterà,  inoltre,  di  strumenti  che  gli  permettano  di  fare  impresa  e  diventare  operatore
economico  dei  beni  culturali/ambientali..
Particolare attenzione sarà destinata all’ambiente ed alla centralità dei beni culturali nel concetto di
territorio,  alla  loro  valorizzazione  e  fruizione,  considerandoli  un’importante  occasione  di  sviluppo
locale.  Particolare  attenzione  sarà  posta  alle  politiche  di  intervento  pubblico  indirizzate  alla
valorizzazione e tutela del patrimonio culturale pubblico e miglioramento dell’offerta e della qualità
dei servizi culturali anche a fini turistici.

PROGRAMMA ESTESO
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De  Matteis,  G.,  Lanza  C.,  Nano  F.,  Vanolo  A.,  Geografia  dell’Economia  Mondiale,  UTET
Università,2017

Letteratura secondaria

X.  Greffe,  La  gestione  del  patrimonio  culturale,  Franco  Angeli,  Milano,  edizioneitaliana  a  cura  di  A.
Mariotti,  prefazione  di  Francesco  Bandarin,  2003

TESTI DI RIFERIMENTO
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